to Discer.diPaoro V.

tal legge era neccellaria affoluta- |
mente per la confervazione delle |

forze dellaRepublica.

Rifpofe il Papa, che tai ragioni
non volevano un frullo; che tal’ ufo:

era tanto peggiore quanto pilin-

veterato; Chela legge dell” aglie-

|

natione non poteva {offiftere, come: |
ned anche quelle del 1536.{fovra che |

era fondata, {fendo ambedue nulle ,
contro 1 Canoni, {candalofe, e fa-

cendo gli Ecclefiaftici di peggior:

condizione , clie le perfone infamic

Cheavendo la Republica ftefla ral

legge in tutte le Citea dello Stato,
la quale non doveva valere che nel-
la Citta, e lo ftretto di Venezia, fe-

condo il decreto di Paolo IIL era

fcaduta de’ {uoi privilegi per avere
trapaffato i limiti della conceflione:
Che perildecreto dinon poter’ edi-
ficar Chiefe fenza licenza del Sena-
to, puzzava d’Erefia. In fine pro-
pofe 'efempio de’ Genovefi che a-

vevanoubbidito , dicendo all’ Am.
bafciatore. Imitate la penitenza =

. Joto, Replico il Nani che il cafo




